


Cittadina di 5.600 abitanti (300 
metri slm) è situata all’inizio 
della Valle Po, non lontana dalla 
sua sorgente e proprio sul con-
fine della provincia di Torino 
con quella di Cuneo. 

La sua caratteristica principale 
è quella di essere ai piedi di 
una singolarissima montagna 
in miniatura che si eleva per  
m. 162 dalla pianura circostante: 
è la Rocca tutelata come Ri-
serva Naturale Speciale per le 
sue caratteristiche archeologi-
che storiche e naturalistiche. 
Sulla vetta inoltre si gode un 
incomparabile panorama   
a 360 gradi. 
Insediamento celto-ligure ro-
manizzato nel 1° sec. a.C.,  Ca-
vour conserva le testimonianze 
di tutto il suo grande patrimo-
nio storico e la memoria di 

molti personaggi illustri che in 
diversi modi sono legati al suo 
sviluppo e al suo prestigio: fra 
tutti Giovanni Giolitti ed il Conte 
Camillo Benso. 

Di vocazione prevalentemente 
agricola, vanta una tradizione 
gastronomica che si è già di-
stinta negli anni Cinquanta con 
i famosi “pranzi dei grassoni” e 
che oggi si è affinata con ac-
costamenti di altre tipicità locali  
come le mele, le carni Doc, i 
salumi, grazie anche ai  nume-
rosi ristoranti e alle aziende 
agrituristiche presenti sul terri-
torio. 

Alla scoperta di CAVOUR con 
la storia, con le persone, con le 
emozioni, ma anche con le tra-
dizioni, con l’ospitalità e la buo-
na cucina. 

dalla RISERVA NATURALE DELLA ROCCA (h 160 m) con la GRANDE 
PANCHINA GIGANTE n. 158 all’ABBAZIA DI SANTA MARIA (sec. XI), 
con il MUSEO ARCHEOLOGICO CABURRUM  (info: tel. 348 5472944  
0121 68194 Pro Cavour).  
Dalle INCISIONI RUPESTRI  ai REPERTI di EPOCA ROMANA, dai ruderi 
delle FORTIFICAZIONI MEDIEVALI ai LUOGHI  GIOLITTIANI (le ville e  
la tomba del grande statista  Giovanni Giolitti)  situati nel Centro Storico 
con il busto del Conte CAMILLO BENSO di CAVOUR che dal Palazzo del 
MUNICIPIO domina  l’antistante Piazza nelle vicinanze della FONTANA  
ROMANA e della CHIESA  PARROCCHIALE, scrigno di innumerevoli 
tesori  artistici. Davanti alla Chiesa vi è la CASA FORTE degli ACAJA-
RACCONIGI. 

Cavour

Numerose sono le caratteristiche storiche e naturali che fanno di  CAVOUR 
una località molto particolare:

Cavour è noto per le sue mani-
festazioni: da gennaio a dicem-
bre tutte le occasioni sono buone 
per festeggiare qualcosa: dalla 
mela alla carne, dai fiori alla mu-
sica e alle biciclette, tutto è uno 
spunto per offrire ai visitatori mo-
menti di genuino divertimento, di 
scoperta di sapori, di luoghi sto-
rici e naturalistici impareggiabili. 
Decine di Associazioni hanno se-
guito l’esempio della Procavour 
e si danno da fare per avviare 
nuove iniziative. 
Scopri di più su www.cavour.info

Cavour, cosa c’è da vedere

Storia, persone, emozioni


